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ANTEPRIMA TV Replica del « Processo per stupro » e Ray Charles 

Viene replicato molto op­
portunamente stasera sulla 
Rete due. alle ore 20,40 Un 
processo per stupro, lo scon­
volgente documentario girato 
a Latina durante un procos­
so per violenza carnale. Rea­
lizzato da sei donne, Maria 
Grazia Belmonti, Anna Cari­
ni, Paola De Martiis, Rony 
Daopoulo, Annabella Miscu­
glio e Loredana Rotondo, con 
la regia di Loredana Dordi 
(fanno parte della «Coope­
rativa maestranze e tecnici 
cinema >). Un processo per 
stupro ha vinto l'edizione 1979 
del « Premio Italia > per 1 
programmi radiotelevisivi. 

Quando andò in onda la 
primavera scorsa suscitò di­
scussioni che occuparono le 
prime pagine dei giornali, ma 
fu soprattutto il pubblico te­
levisivo a ricevere una scos­
sa salutare: le telecamere 
che entravano in tribunale — 
uno dei tanti luoghi da sem­
pre preclusi all'informazione 
— documentavano la secon­
da violenza subita dalla don-

Il coraggio 
di Fiorella 

Torna in TV la trasmissione che 
ha fatto discutere mezza Italia 

na, quella presente nelle do­
mande odiose poste dalla di­
fesa degli imputati, nel clima 
di e solidarietà > maschile at­
torno agli stupratori, nella ri­
evocazione dell'offesa subita, 
nel tentativo, ecco il filo che 
percorre tutto il processo, di 
far passare la vittima per 
una adescatrice. 

« L'ha rovinato a mio fi­
glio », dirà la madre di uno 
dei quattro imputati. 

La violenza di cui si parla 
risale all'ottobre del 1977. Una 
delle tante, troppe, che spes­
so non vengono denunciate 

per paura, per le minacce, 
per la presenza di un am­
biente, anche familiare, osti­
le alla denuncia delle respon­
sabilità degli stupratori. Una 
storia di miseria insieme ma­
teriale e morale, in una città 
di provincia, Latina. Fiorella. 
vent'anni, dietro la promessa 
di un'occupazione come se­
gretaria (già fa lavoro nero 
a 70.000 al mese!) viene at­
tirata in una villa di Nettu 
no, dove dovrebbe incontra­
re i soci di una cooperativa. 
e viene violentata da quattro 
uomini. Arrivano poi le mi­

nacce di morte, ma Fiorella 
denuncia, fa i nomi. 

E' una trasmissione, al è 
detto, sconvolgente : alla 
drammaticità della rievoca­
zione, si aggiungono il grot­
tesco e arrogante comporta­
mento di avvocati difensori 
e imputati, la caparbietà e il 
coraggio di Fiorella a far va­
lere il suo diritto alla giusti­
zia. in presenza di un atteg­
giamento odiosamente tolle­
rante nei confronti degli stu­
pratori. Un atto d'accusa in­
somma verso una mentalità. 
una cultura che giustifica. 
nella teorizzata e vissuta su­
balternità della donna, ogni 
genere di prevaricazione ma­
schile E, insieme, la dimo­
strazione di come sia passi­
bile, certo scontrandosi con 
ostacoli non solo istituzionali, 
far marciare concretamente 
in TV una informazione com­
pleta, libera, e da alcuni ri­
tenuta scomoda solo perché 
lucidamente vera e impieto­
sii. anche nei confronti degli 
spettatori. 

I segreti di Tobino e T«eclisse» 
di quella cara famiglia borghese 
Si gira per la seconda rete TV « La brace di Biassoli » — Lo sceneggiato di­
retto da Giovanni Fago — L'autore: è «una storia umanamente gentile» 

ROMA — Spunta ad un trat­
to tra gruppetti di gente che 
gli si rivolgono reverenti, a 
tratti incantati. E' Mario To­
bino, ormai un gran vecchio 
della letteratura italiana. E si 
trova anche lui sul set di La 
brace di Biassoli (della Rete 
2) in un cortile ombroso del 
« Convento occupato ». Ha vo­
luto assolutamente essere 
presente perché si s t a fil­
mando il suo libro forse più 
segreto, il più autobiografico. 
E' la storia della sui fami­
glia, rivissuta dalla madre 
tornata morente ai posti del­
l'infanzia. E* soprattutto una 
visione fantastica di questa 
madre a cui Tobino dichiara 
ancora, a distanza di anni, 
e amore fermo e duraturo ». 

Intanto, intorno alla disin­
volta cadenza tra lucchese e 
viareggina dello scrittore, si 
sono raccolti a poco a poco 
gli attori. Sono nei loro co­
stumi di una piccola borghe­
sia provinciale, quale poteva 
essere quella di un minuscolo 
paese ligure. Vezzana, dove 
tutta la vicenda è ambientata 
(e in parte anche girata). 
C'è, in un tulle raffinato, la 
protagonista, la madre, Anna 
Maria Gherardi. In un altro 
angolo, un altro personaggio, 
Gianni Garko, pistolero di 
cento western-spaghetti e da 
qualche tempo convertito alla 
televisione. L'ambiente è un 
primo Novecento un po' 
chiuso, senza grandi possibi-
Utà e slanci. 

« Ma abbiamo dato anche 
un giudizio duro di quella 
borghesia reazionaria ». dice 
Giovanni Fago, il regista, un 
poliedrico personaggio che si 
è dedicato al western come 
alla musica classica e al gial­
lo (suo Morte a pas>o di val­
zer che è andato in onda in 
queste settimane). «Ma so­
prattutto. ho voluto ritrovare 
un universale quotidiano che 
appartiene un po' a tutti. U-
na storia di una famiglia. 
persona per persona, come 
abbiamo tutti. Con in più un 
senso sacrale della morte: u-
na donna che toma al suo 
paese e ricorda il fratello, il 
marito, gli altri piccoli pro­
tagonisti della sua vita. E 
torna per morire ». 

Forse, questa dell'« univer­
sale quotidiano» è una ter­
minologia che non combacia 
completamente con quella di 
Tobino, che con slancio con­
tinua a ripetere che la storia 
deve essere considerata « u-
manamente gentile *. una 
•toria «del bello, del buono 

Anna Maria Gherardi, Teresa Ricci e il regista Giovanni Fago 
durante la lavorazione dello sceneggiato t La brace di Biassoli » 

e dell'onesto». Forse, in 
questo ambiente, col suo ele­
gante bastone dai manico 
d'argento, con le mani nodo­
se che hanno lavorato e lavo­
rano (andrà in pensione l'an­
no prossimo: ma ancora è 
medico nell'ospedale di S. 
Frediano), Tobino starebbe 

meglio con gli altri vestiti, 
quelli degli attori. 

Ma proprio perché sembra 
un po' un personaggio di un 
altro secolo, la sua testa ca­
nuta continua ad attirare 
l'attenzione. «Che volete che 
sappia io di televisione... Va­
do al cinema, si. Ho visto 

anche il mio Per le antiche 
scale, portato sullo schermo 
da Bolognini. A suo tempo 
non dissi niente, nessuno me 
lo chiese. Ma Bolognini s'era 
lasciato andare a troppe con­
cessioni alle platee. Questa 
invece è la mia stessa vita: 
l»o seguito il lavoro per tutto 
quello che ho potuto, ho la­
vorato alla sceneggiatura. E 
anche l'atmosfera mi è pia­
ciuta. Mi piace, l'atmosfera 
della televisione». 

Vedremo l'anno prossimo il 
risultato, quando la RAI 
riuscirà a mandare in onda il 
lavoro, probabilmente in due 
puntate. Vedremo se il mezzo 
televisivo riuscirà davvero a 
far diventare uno scrittore 
fuori del tempo come Tobino 
quell'« universale quotidiano » 
di Fago. Però è certo che 
Tobino. con tutto il suo Edi­
po dichiarato gioiosamente, 
rimane un personaggio ma­
gnetico. Chissà, forse sarebbe 
riuscito bene anche un filma­
to con lui solo, a narrare la 
sua vita. 

Giorgio Fabre 

Oggi come ieri 
il Genio brilla 

Stasera sulla Rete uno un recital 
del celebre cantante afroamericano 

Rai Charles, il genio, sentenzia la Rete uno. stasera 
alle 20,-10. E doveva armare alla Bussola di Viareggio, quel 
genio di Itay Charles, per conquistare tuia « prima serata * 
televisiva. 

Il concerto del pianista e cantante cieco afroamericano è 
di qualche tempo fa. ma sono venticinque anni che Ray 
Charles è sulla breccia, quindi il tempo non fa differenza. 
Con lui, ci icno in palcoscenico le aristocratiche macchiette 
di sempre: un anziano dandy dall'abito logoro, che porta in 
scena Charles per andare a riprenderlo, da bravo maggiordo­
mo. con la frase di rito, <ril signore ha suonato?»; un'orche-
strona compassata, che gira e rigira spartiti laceri, e non 
si scompone più neppure per la simpatica stecca del pivello 
di turno: le cinque cartanti e ballerine Raelettes. con le 
toilettes magari un po' sgualcite, ma la grinta di sempre. 
Ray Charles è sempre lo stesso. Eppure, è ancora uno 
capace di trascinare le folle. Carisma che non muore mai. 
Come Frank Sinatra. 

Anche stasera in TV. lo vedrete fare ingresso in scena 
nella sua più tipica cadenza epilettica. Ma il vecchio show. 
appena riverniciato, funziona sempre, e rivive ogni giorno di 
vita propria con la sua eterna facciata. L'orchestra rilancia 
gli assoli, le Raelettes stanno al ritmo senza perdersi neppure 
una virgola, e Ray Charles si scatena puntualmente nello stra­
volgimento del vecchio repertorio. Soul, gospel. spiritual 
rhythm and blues, disco music, c'è posto per tutto. Perché 
Ray Charles sa fare proprio tutto, e se ne infischia delle 
mode. Ma un po' d'ironia non guasta. 

E cosi, quando qualche disgraziato giovanotto rapito in 
estasi nella S*M ultima tournée italiana gli ha gridato « Sei 
un genio! *. si è sentito rispondere con un italianissimo per-
nacchio. che Ray Charles ha saputo inserire in maniera im­
peccabile nella ?ua improvvisazione. Noblesse oblige. 
NELLA FOTO: Ray Charles e in concerto» stasera in TV 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE * «ANI». CAPANO 

Se tu dai una 
matita a me... 

Disegnatori e animatori del fumetto in cooperativa 

Gli «incontri» di una compagnia 

lì corpo, la voce 
la strada 
e oplà il teatro ! 

ROMA — Lavorano insieme 
solo da un anno ma già hanno 
messo su un vero e proprio 
«circuito»: in Sardegna do­
ve recentemente si sono re­
cati. a Roma dove in questi 
giorni tengono i loro In­
contri o Fasi di luna », a Na­
poli dove sono attesi per la 
fine del mese, a Venezia, Am­
burgo, Basilea dove «espor­
ranno » le loro esperienze. 

Renato Cuocolo, Raffaella 
i Rossellini e Simona Musetti 
j autodefinitisi I.R.A.A. (Isti-
i tuto di Ricerca sull'Arte del­

l'Attore) hanno avviato un la­
voro comune che compendia 
e ridefinisce il bagaglio cul­
turale di ciascuno di essi. 
Cuocolo proviene infatti dal-
TOdin Teatret di Eugenio 
Barba, mentre la Rossellini 
ha soggiornato e operato a 
lungo in India. 

Le loro proposte si concre­
tizzano in quattro « Incontri » 
(Il linguaggio del corpo: la 

riscoperta della voce: sue pos­
sibilità comunicative; il pro­
cesso creativo; la danza e la 
improvvisazione) e in tre spet­
tacoli esemplificativi del loro 
modo di lavorare. 

« La prima finalità del grup­
po — dice Renato Cuocolo — 
è stata quella di realizzare 
un nostro bisogno. La comuni­
cazione di tale bisogno pre­
suppone, di conseguenza, l'in­
contro con l'altro. E* nato co­
sì il primo spettacolo, Scom­
posizione e Ricomposizione da 
un quadro di Paul Klee che 
parte dall'idea del teatro di 
strada e trasporta quindi, in 
piazza, il colore, l'espressivi­
tà e la pittoricità del qua­
dro che viene "attraversato" 
dal teatro e il teatro dalla 
vita ». 

« IA nostra è una ricerca 
sul linguaggio teatrale e ap­
proda quindi immediatamente 
al corpo e alla voce come 
mezzi individuali e personali 

di comunicazione; di qui la 
necessità di proporre dei 
seminari che tendono da un 
lato a fornire strumenti di la­
voro a appassionati e addet­
ti. dall'altro a rivedere l'inte­
ro concetto di teatro. 

Partendo dalle possibilità 
comunicative dei corpo e del­
la voce (passando anche per 
Meyerchold e Stanislavsky) si 
arriva a una forza espressi­
va che punta non sulla com-
preasione (legata all'istruzio­
ne e alla classe sociale) ma 
sulla emotività del pubblico, 
cosicché n*".che la donna sar­
da che ha sempre vissuto in 

i un paesino può capire l'arte 
di Paul Klee senza averlo 
mai sentito neppure nominare. 

Fra la coda e il becco: il 
farsi del teatro, un altro spet­
tacolo allestito dallT.R.AA. 
viene portato soprattutto nel­
le scuole come dimostrazione 
del processo che si conclude 
con la « recita ». Itinerari di 
Fast di Luna è stato creato. 
invece, appositamente per i 
piccoli centri dove è possibi­
le stabilire un contatto per­
sonale fra l'attore e il suo 
pubblico. 

Sempre per le caratteristi­

che che connotano il gruppo. 
il termine essenziale dell'in­
tero lavoro è infatti l'attore. 
la sua «conoscenza » dell'al­
tro e la sua capacità di co­
municare. Naturalmente non 
esiste un autore che scrive 
i testi da mppresentare. ma 
tutti gli attori diventano auto­
ri quando creano una loro 
« partitura » con movimenti. 
suoni e parole. Il regista (Re­
nato Cuocolo) diventa cosi il 
primo spettatore che critica­
mente « monta » le varie par­
ti dello spettacolo 

a. mo. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
1240 
13 
1340 
17 
17.10 
1745 
18 
1840 
19 
19,20 

19.45 
20 
20.40 

2145 
21.50 
22,40 

23 

QUANDO E' A R R I V A T A LA T E L E V I S I O N E - (C) 
GIORNO PER GIORNO - (C) • Rubrica del TG 1 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
DAI. RACCONTA - Anna Maria Guarnieri 
LASSIE • (C) - «Per un angolo di paradiso» 
C H I ERA A N T O N I O P I G A F E T T A (C) 
SCHEOE • PEDAGOGIA iC) - a Parole e immagini » 
NON STOP - (C) - «Ballata senza manovratore» 
T G 1 CRONACHE - (C) 
T R E N I P O T I E UN M A G G I O R D O M O - (C) - « U n 
anello per Sissi » 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
R A Y CHARLES « I L G E N I O » - (C) • Regia di An-
tonio Moretti 
S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
SPECIALE T G 1 - (C) 
I RACCONTI DEL MISTERO - «TI testamento di 
Kate» - Telefilm 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

22,06 GLI INFALLIBILI TRE - (C) - « La casa di carte» 
Telefilm 

ZJSS JEANS CONCERTO - (C) - Electric Light Orchestra 
2340 TG 2 - STANOTTE 

PROGRAMMI RADIO 
Radio 1 i 

• TV Montecarlo 

Q Rete 2 
12,30 COME QUANTO - (C) - Settimanale sui consumi 
13 T G 2 - ORE T R E D I C I 
13,40 INFANZIA OGGI - (C) - « A che gioco giochiamo?» 
17 TV 2 RAGAZZI - La famiglia felice - Disegni animati 
17.15 CAPITAN HARLOCK - (C) • Telefilm 
17.40 TRE MODI DI DIPINGERE - (C) - «Paesaggi e ri­

tratti » 
18 LE A B I L I T A ' M A N U A L I • (C) 
1840 DAL P A R L A M E N T O • T G 2 SPORTSERA (C) 
18,50 BUONASERA C O N . M A C A R I O • «Crema o magno­

lia? » - Telef i lm comico 
19 45 T G 2 • S T U D I O APERTO 
20 40 UN PROCESSO PER STUPRO - Premio Italia 1979 

ORE 17,45: Cartoni animati; 13: Paroliamo e contiamo; 19,lo: 
Vita da strega; 19.45: Tele menu; 19.50: Notiziario; 20: 
Pronto sala stampa; 21: Il risveglio del dinosauro - Film; ! 
2245: Chrono - Rassegna di attualità automobilistiche; 23 
Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 

G TV Svizzera 
ORE 18: Matilde e Garofano prendono un bagno di sole; 
18.05: Natura amica - Testa e coda - Alla scoperta degli ani­
mali; 18,50: Telegiornale; 19,05: Scuola aperta; 19.35: Archeo­
logia delle terre bibliche; 20,30: Telegiornale; 20,45: L'Erede -
Film con Jean-Paul Belmondo. Carla Gravina, Fosco Già-
chetti. Regia di Philippe LaJ>ro; 22,35: Questo e altro; 2340. 
Telegio-nale, 

G TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale; 2040: I 300 di Fort Canby - Film. Regia di 
Joseph Newman, con Richard Beone, George Hamilton, Lua­
na Pa»ten; 22,30: Cinenotes; 22,50: Jazz sullo schermo. 

Q TV Francia 
ORE 1249: Il padrone delle ferriere; 12,45: A 2; 13,35: Roto­
calco regionale; 13.50: Difronte a voi; 15: La famiglia Adams; 
16- L'invito del giovedì; 1740: Finestra su...; 17.50: Recré A 2; 
18,30: E' la vita, 1940: Attualità regionali; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 2045: Signor presidente direttore generale 
- Film di Jean Glrault; 22: Figaro qui - Figaro là; 22,30: 
Le Toubib: prefazione; 23,15: Speciale gol; 23,25: Telegiornale. 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 73 6: Sta 
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30. Stanotte, starna 
ne, 7.45 La diligenza. 3.40. 
Ieri al Parlamento; 3.50 I 
stantanea musicale; 9. Ra­
dio anch'io. 11. Amore e 
raggiro, di Federico Schiller; 
11.30: Incontri musicali dei 
mio tipo; 12.03: Voi ed io "9; 
14.03. Musicalmente; 14.35. 
La casa, di Natalia Ginz 
burg; 15.03: Rally; 15,30. Ra 
dio pomeriggio uno; 16.40. 
Alla breve; 17: Love music; 
1740: Globetrotter; 18: Di 
corda in corda fino a sei: 
18.35: Spazio libero, i prò 
grammi dell'accesso; 
Incontro con Diana 
Rino GaetAno; 20: 
quiz: 20,35: L'orrenda parola. 
di Achille Campanile: 21,03 
Trallaleri e altri canti; 21.30-
Combinazione suono; 23.10: 
Oggi al Parlamento 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 1140. 1240. 
13.30. 16.30. 18.30. 19.30. 22.30 
6: Un altro giorno musica; 
7.50: Buon viaggio; 8,15. 
GR2 sport mattino; 9.20: Do 
mande a Radiodue; 9.32: FI 
gllo, figlio mio! 10: SpcclAiC 

1940. 
Ross i 
Operi 

GR2; 10.12: In attesa di... 
11.32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regiona­
li; 12.45: Alto gradimento; 
13.40: Belle epoque e dlntor 
ni; 14: Trasmissioni regiona 
li; 15: Radiodue autunno; 
16: Thrilling; 16.50. Vip; 
17.30. Speciale GR2: 17.55. 
Cantautori di ieri e di ogg;, 
18.40: Io la so lunga, e voi'» 
20: Interviste al di ià del 
tempo; 20.20: Spazio X for 
mula 2; 21: Prisma musica; 
22 20: Panorama parlamenta 
re; 22.45: Spazio X formu 
la 2. 

U Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
8.45. 10.45, 12.45. 13.45. 18.43. 
20,45, 23.55. 6: Preludio; 7: £1 
concerto del mattino; 7.30-
Prima pagina; 845: Il con 
certo del mattino: 8,45. Sue 
cede in Italia; 9- Concerto 
del mattino; 10: No;, vo:, 
loro donna: 10.55: Musica o-
peristica; 12.10: Long play-
mg; 13: Pomeriggio musica­
le; 15.15: GR tre cultura; 
15,30: Un certo discorso mu 
sica; 17: Su. viaggia con me.. 
1740-19.15: Spazio tre; 18.45 
Europa '79; 21: Le due gior­
nate o il portatore d'acqua. 
musica di Luigi Cherubini; 
2245: Pagine di Oblomov. d. 
Ivan Gongiarov; 23: Il jazz. 

La persistente bonaccia nel ; 
settore — e di conseguenza 
unu spazio dovizioso a dispo­
sizione — mi consente di 
toriiarn su di un avvenimento 
scanalato a volo nell'ultima 
occasione offerta da questo 
giornale, e che u me pare 
davvero eccezionale: la costi­
tuzione della cooperativa 
i Storiestrisce * tra disegna 
turi, sceneggiatori, animatori 
già operanti nel mondo del 
fumetto e assimilati, 

L'eccezionalità dell'accadi­
mento è tale sotto parecchi 
punti di vista. Innanzitutto 
per l'ambiente in cui si veri­
fica. Molti lettori saranno 
certamente portati a non 
considerare fuori dell'ordina­
rio la costituzione di una 
cooperativa. E' un fenomeno 
relativamente antico, molto 
diffuso nel nostro paese, per­
fino in zone tradizionalmente 
cattoliche (o * bianche »). Ixi 
cooperazione è anche una 
delle pochissime cose che 
funziona e dà ottimi frutti in 
moltissimi campi. In fondo. 
non ci sarebbe neppure bi­
sogno di ripetere cose simili 
a lettori di sinistra. Ma il 
fumetto è diverso, sfugge a 
tutte le regole. Come si è già 
accennato, qui vale la legge 
della giungla; i tentativi di 
costituire un sindacato di di-
segnatari (non solo di autori 
di /umetti, ma anche di il­
lustratori e di creatori di 
cartoni animati) sono sempre 
malamente falliti. 

La situazione è questa: ci 
sono alcuni pochissimi, 
« maestri » in grado di auto-
difendersi, d'imporre le 
proprie condizioni o quanto 
meno di trattare alla pari 
con l'industria editoriale, all­
eile con quella più potente. 
C'è poi una sottile fascia in­
termedia di autori di buon 
livello che. pur con notevole 
rischio e fatica, riesce a so­
pravvivere senza venire a 
compromessi vergognosi. E 
infine c'è la massa dei dise­
gnatori anonimi, disposti a 
tutto, in lotta perenne tra di 
loro, capaci di passare da un 
genere all'altro, da una ma­
niera all'altra, da un editore 
all'altro, magari sul cadavere 
— si fa per dire — del colle­
ga concorrente. 

Intendiamoci bene, accade, 
talvolta che questi anonimi 
confezionatori di storie a. 
fumetti (porno, bellici, we­
stern o «neri ») riescano a 
guadagnare mica male, prati­
cando un cottimo feroce ma 
la situazione morale è pur 
sempre insostenibile. Parlare 
di coopcrazione a gente che 
lavora con il pennarello in 
una mano e con il coltello 
nell'altra è — o almeno è 
sempre stata finora — fatica 
sprecata. Eccezionale è qttin-

j ili, sotto questo primo aspet-
' to generale, la costituzione di 
i 'una cooperativa di disegnato-

i ri-
Da questa constatazione 

primaria deriva, a mo' di co­
rollario, una seconda ecce­
zionalità di circostanze: al­
l'interno della cooperativa 
che stiamo — onestamente — 
propagandando. convivono 
alcuni autentici « maestri » 
come Altan. Calligaro, Mona-
ra. Buzzelli, Pancbarco. Luca 
Novelli e giovanotti assai 
promettenti ma per U mo­
mento quasi sconosciuti. Si 
tratta di cosa pressoché 
'Scandalosa » in una disordi-
natissima corporazione qual 
è quella degli operatori nel 
settore del fumetto dove. 
come si è visto, la stratifica­
zione senza comunicabilità è 
la regola. Si vorrebbe qui at­
tuare U principio dell'inter-

\ cambiabili}à — o magari dei 
j * vasi comunicanti > — per 

cut certi lavori potranno ve-
I nir « ceduti » dai soci più no-
ì fi a colleghi altrettanto bravi. 
j o quasi, ma più g'uìvani o 
i meno fortunali. 

Abbastanza eccezionale è 
; anche la presenza di un certo 
i numero di soggettisti e sce-
! neggiatori « puri > tra i ven-
| tiquattro soci fondatori della 
< cooperativa; sono sei e, dato 
j che raramente questa catego­

ria ha il nome in locandina. 
li voglio nominare: Renalo 
Queirolo Franco Serra, Mar­
co Tomatis. Marco Ferazza. 
Antonio Tettamanti. Grazia 
de Stefani Buzzelli, collabo 
ralrice emerita quest'ultima 

' del più celebre marVo. Mi 
j piace insistere un poco su 
J questi oscuri lavoratori della 

penna perchè non pochi guai 
vengono al fumetto nostrano 
dalla pervicace ostinazione 
ron cui molti bravi disegna­
tori si autoproclamano sog-

I gettistì e scrittori altrettanto 
I efficienti, scariando coti 
j ndf jnosamrnte il contributo 

potenzialmente fruttifero de­
gli sceneggiatori. 

La presenza dell'elemento 
Temmmum nella cooperativa 
non sembrerebbe a prima 
risia eccezionale. Le donna 
sono in tutto quattro e per 
tanto le nominiamo: oltre al 
la ormai famosa Cinzia Chi 
gitano, ci sono Anna Brando 
li. Inaura Scarpa e la già 
menzionata Grazia de Stefani 
Buzzelli. Sono poche, d'ac­
cordo, ma in questo settori 
maschilista per eccellenza 
quattro su ventiquattro i già 

un'ottima percentuale, dicia­
mo pure ancora una volta 
eccezionale. 

liesta ancora da dire qual­
cosa sugli obiettivi della neo­
nata cooperativa. I vari soci 
conservano naturalmente 'una 
certa autonomia; molli tra 
loro continueranno a produr 
re opere in proprio, ma la 
collaborazione dovrebbe ere 
scere in progressione. I cam­
pi in cui la cooperativa e 
stenderà i suoi tentacoli — si 
fa per dire ~ sono parecchi: 
a fianco del fumetto tradi­
zionale. dove saranno preferi­
ti piccoli editori ricchi d'in­
ventiva anche se non del tut­
to sprovvisti di mezzi mal" 
rinli, si allineeranno il cine­
ma d'animazione (tra i soci 
ci sono animatori di tutto 
rispetto, come per esempio 
Giuseppe \Laganà. già colla 
boralore principale di Box 

zetto) con particolare riferi­
mento alle televisioni pubbli­
che e private, la pubblicità, e 
•ii generale il campo quasi 
inesplorato degli audiovisivi. 
La cooperativa è entrata a 
far parte della grande Lega 
delle Cooperative e confida 
quindi di poter collaborare 
attivamente con le consorelle 
in attività propagandistiche e 
variamente promozionali. Ci 
«OMO infine alcune ambizioni 
particolari da parte dei ra­
gazzi (di ogni età, ma i gio­
vani prevalgono) cooperanti; 
vrima tra tutte, l'intenzione 
ferma di pubblicare period\ 
coment e un alito o almanacco 
o simile con il contribuito di 
tutti i soci. Ma il sogno futile 
ro ipotetico, non confessato. 
rischiosi<ìsimo. probabil­
mente di arrivare a un gior 
naie autogestito, senza Inter-
ferenze. Un sogno, appunto. 

Diretta TV tra Cina e Italia 
PECHINO — Agli inizi del mese prossimo la Cina e l'Ita­
lia saranno per la prima volta collegate via satellite per 
una trasmissione televisiva in diretta. La trasmissione, GÌ 
apprende oggi a Pechino, è in programma il 4 novembre. 
durante la prevista visita in Italia del primo ministro ci­
nese Hua Guofeng. 

Per questa occasione, l'Opera di Pechino allestirà uno 
speciale spettacolo di mezz'ora alle due di notte del 5 no­
vembre: in Italia saranno le ore 19 del giorno precedente. 

La trasmissione, sulla Rete uno della televisione italia­
na, durerà circa mezz'ora: saranno presentati brani di due 
opere classiche. Il trivio e // dono di una perla sul ponte 
dell'arcobaleno, n programma sarà preparato, realizzato e 
ripreso da artisti e tecnici cinesi. 

Polemiche per la Redgrave ebrea 
HOLLYWOOD — Vanessa Redgrave sta finendo di girare 
per una compagnia televisiva americana « Playing for Urne » 
(«Sempre sulla breccia», uno sceneggiato diretto da 
Tony Itichardson, suo ex marito, che si avvale di unu sce­
neggiatura scritta da Arthur Miller. E' la storia di un'ebrea 
parigina, sopravvissuta ai campi di concentramento nazisti. 
Il fatto che od interpretare la parte di un'ebrea sia la Red­
grave, la quale ha in più occasioni appoggiato la lotta del 
popolo palestinese (l'attrice ha contribuito a finanziare e ha 
commentato anche un cortometraggio dell'OLP), ha susci 
tato, come è già accaduto nel passato, le proteste della co 
munita ebraica di Los Angeles. In difesa della Redgrave 
sono intervenuti altri attori, tra cui Jane Fonda, e la « Screen 
Actors Guild ». che raggruppa gli attori che lavorano nel 
cinema e nella televisione. 

CITTA' DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
ampliamento della biblioteca comunale di Corso Susa 130 

Importo a base di gara L. 26.556.000 

Metodo e procedimento di cui al R.D. 23-5-1924 n. 827 ed 
all'art. 1, lettera a) delia legge 2 febbraio 1973 n. 14 
Le imprese che intendono essere invitate alla licita­
zione dovranno presentare domanda entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, all'ufficio tec­
nico comunale - Ufficio progettazione opere pubbliche. 

Rivoli, 5 Ottobre 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodio 

TL SINDACO 
Silvano Siviero 

PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara d'appalto 

LUI PROVINCIA DI MILANO intende procedere a 
mezzo di licitazione privata con il metodo di cui all'ar­
ticolo 1 lett. A della legge 2-2-1973 n. 14 agli appalti dei 
lavori per l'esercizio e la manutenzione degli impianti 
termici per il periodo 1-1-1980 30-6-1981 presso i sottoelen­
cati Centri Scolastici: 
— BOLLATE (25. lotto) per un importo di L. 189.600.000 
— V I M E R C A T E (26. lotto) per un importo di lira 

116.400.000 
— PARCO NORD (27. lotto) per un importo di lire 

232.100.000 
Possono partecipare le imprese iscritte all'Albo Na­

zionale Costruttori - Cat. 6 ( A l ) per un importo di 
almeno L. 100.000.000 (per il 26. lotto) e di almeno lire 
200.000.000 (per il 25. ed il 27. lotto). 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
Invitate a partecipare alle gare documentando la pro­
pria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

Tale richiesta dovrà pervenire alla PROVINCIA DI 
MILANO - Via Vivaio, 1 - entro il 5-11-1979. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministra­
zione. 

Milano. 15 Ottobre 1979 
IL PRESIDENTE: Roberto Vitali 

I CONCESSIONARI 

offrono importanti 

SCONTI 
tradizione'7 

Solo per qualche giano ancora. 
Anche presso le Filiali naturalmente. 

Sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce 


